
102

GIGLIO. —  Isola dell’Arcipelago Toscano, la più popolata dopo l ’ Elba — 
dista 17 km. dal promontorio Argentario —  è di struttura granitica, 
con coste ripide e scoscese ed altitudine di 489 m.

G ioberti (Vincenzo). —  Celebre filosofo e politico Piemontese —  abate e 
cappellano di Re Carlo Alberto sino al 1833. Dal dicembre ’48 pre­
sidente a Torino del 4° Ministero costituzionale. Il libro sul « Primato 
morale e civile degli Italiani » gli diede grande rinomanza e fu sa­
lutato « profeta della democrazia cristiana ». Vi'sse sempre in onorata 
povertà avendo dato a Venezia, immiserita dal lungo assedio, i suoi 
stipendi di presidente dei ministri, e ceduto all’ ospedale della sua città 
una pensione che non aveva potuto rifiutare (1801-1852).

GIOVANNINI (Ernesto). —  Capitano di fregata —  di Piacenza. —  Nella 
grande guerra, essendo al comando del sommergibile Jalea, dopo 
aver compiuto ardite e pericolosissime missioni di scoperta e di ag­
guato presso la costa nemica, affondò col proprio sommergibile nelle 
acque del golfo di Trieste. (1873-1915).

GIOVE. —  Dio del Cielo e padre degli Dei. Fulminò i Giganti che gli 
mossero guerra. Fu adorato sotto vari nomi dovunque; era il potentis­
simo fra gli Dei. Con un cenno del capo faceva tremare l ’Olimpo; i 
suoi decreti erano inviolabili fuorché per le Parche e pel Destino.

G iu l ia n a . —  Sbarco e combattimento del 19 ottobre 1911 per la presa e 
la occupazione di Bengasi. Vi parteciparono valorosamente, oltre le 
truppe della Divisione speciale del R. Esercito, 500 marinai della 
forza navale di appoggio, i quali furono i primi a prendere contatto 
col nemico, ed a segnare col sangue la contrastata conquista.

GITJSSANO (Alberto di). —  Prode ed illustre guerriero Lombardo —  Ca­
pitano della « Compagnia della Morte », che nella memoranda batta­
glia di Legnano (29 maggio 1176), determinò la grande vittoria della 
Lega Lombarda sulle orde agguerrite di Federico Barbarossa.

G l a u c o . —  Squalo della specie delle Cartarie, detto anche Verdesca, del 
Mediterraneo e dell’Adriatico.


